
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 DICEMBRE 2009 

ORDINE DEL GIORNO n. 2 Delib. G.C. N. 1961/09 

Proponente Salvatore Parisi. Modificato e approvato all’unanimità 

 

Il Consiglio comunale di Napoli 

Premesso 

- che negli ultimi anni le forze di polizia e la magistratura hanno provveduto alla confisca di molti beni 
immobili riconducibili alle organizzazioni criminali attive sul territorio cittadino; 

- che il riutilizzo di detti immobili rappresenta un forte momento di contrasto alle attività illecite delle 
organizzazioni criminali; 

- che gran parte di questi immobili sono stati affidati, ed altri lo saranno nei prossimi mesi, ad enti ed 
associazioni come sede di attività sociali e di aiuto ai cittadini; 

Considerato 

- che anche i soggetti affidatari dei locali citati sono soggetti al pagamento della TARSU;  

- che il Consiglio comunale di Napoli con delibera n° 8 del 28/04/2009 ha approvato le nuove aliquote 
di pagamento per la TARSU valide dal 1 gennaio 2009 di importo maggiore rispetto agli anni 
precedenti; 

- l’Amministrazione comunale deve dare il suo contributo alla lotta alla criminalità organizzata anche 
attraverso il sostegno a quegli enti e a quelle associazioni impegnate in questa difficile opera; 

- è possibile prevedere che detti enti ed associazioni ai quali sono stati affidati immobili confiscati alle 
organizzazioni criminali e che compiano assistenza a terzi in maniera non lucrativa, siano inserite tra 
i soggetti esentati dal pagamento della TARSU; 

Visti 

- l’art. 42 del D. Lgs 267/00 che definisce le attribuzioni del Consiglio comunale; 

- la delibera n° 8 del 28/04/2009; 

- il regolamento vigente sulla TARSU; 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE 

A verificare nella prossima stesura del Bilancio di Previsione all’art. 4 denominato “Esclusioni” del 
Regolamento sulla TARSU l’inserimento di un ulteriore capoverso così articolato: “f) i locali 
confiscati alle organizzazioni criminali affidati ad Enti ed Associazioni che svolgano attività 
assistenziali, educative e culturali nei confronti dei cittadini senza scopo di lucro”. 

 

 


